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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 
 

2013/0344(COD) 

24.1.2014 

PARERE 

della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo scambio di 

quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità, in vista 

dell'attuazione, entro il 2020, di un accordo internazionale che introduce una 

misura mondiale unica basata sul mercato da applicarsi alle emissioni del 

trasporto aereo internazionale 

(COM(2013)0722 – C7-0374/2013 – 2013/0344(COD)) 

Relatore per parere: Eija-Riitta Korhola 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Contesto 

 

Il cambiamento climatico è un problema globale e deve, pertanto, essere affrontato su scala 

globale. L'inclusione del trasporto aereo nel sistema EU ETS è stata decisa in ragione della 

lentezza del processo ICAO e, all'epoca, è sembrata una buona idea. Si è pensato che avrebbe 

potuto fungere da esempio da imitare e che avrebbe incoraggiato la comunità internazionale a 

sviluppare una soluzione realmente globale. All'epoca, molti paesi stavano già pianificando 

talune misure basate sul mercato (MBM), ma un accordo globale sembrava essere ancora 

lontano. Tuttavia, a seguito dell'adozione del sistema EU ETS, ci si è subito preoccupati di 

imporre le relative disposizioni ai vettori dei paesi terzi, con le conseguenti evidenti 

ripercussioni. In fase di attuazione del sistema EU ETS sin dall'inizio del 2012, gli Stati 

membri e le relative linee aeree si sono imbattuti in misure di ritorsione da parte dei paesi 

terzi, che hanno fortemente indebolito la competitività delle linee aeree e le potenzialità di 

crescita. A causa di ciò e della chiara riluttanza dei paesi terzi a cooperare e a conformarsi al 

sistema EU ETS, l'UE ha dovuto prendere la decisione di sospendere i termini, che si è 

rivelata giusta e saggia.  

 

Situazione attuale 

 

Il relatore ritiene che sussistano diversi motivi per i quali è opportuno consentire al processo 

ICAO di svilupparsi in tranquillità senza cercare di continuare a imporre la legislazione 

interna dell'UE ai paesi terzi, che non solo metterebbe a repentaglio il processo ICAO stesso, 

ma esporrebbe altresì gli Stati membri e le linee aeree dell'UE a ulteriori misure di ritorsione e 

a conflitti commerciali. In primo luogo, le decisioni a favore di una misura mondiale basata 

sul mercato sono state prese e il processo è in corso; l'ICAO è l'unico organismo attraverso 

cui è possibile raggiungere una soluzione globale. In secondo luogo, per la prima volta nella 

storia, un meccanismo globale è attivamente sostenuto anche all'esterno dell'UE e vi stanno 

partecipando attori di primo piano. In terzo luogo, tutte le parti interessate, incluse le linee 

aeree e le industrie aeronautiche, sostengono questa soluzione globale, che è ora più vicina 

che mai. I paesi sono pronti, maggiormente coinvolti e più disposti ad accettare rispetto a 

prima. Inoltre, lo spazio aereo proposto dall'UE è stato espressamente respinto dall'ICAO. 

 

Conclusione 

 

Il relatore ritiene, pertanto, che l'UE debba essere un attore attivo nel promuovere un accordo 

globale e che non debba continuare ad agire unilateralmente facendo in questo modo arretrare 

il processo. L'UE deve evitare azioni che i nostri partner commerciali internazionali 

giudicherebbero poco costruttive e che ostacolerebbero i negoziati ICAO. Tutte le relazioni 

dei paesi terzi concernenti la presente proposta indicano il contrario, per cui il relatore 

propone di continuare a sospendere i termini per quanto riguarda i voli all'interno del SEE 

fino al 2016. Nell'ottica, poi, dell'EU ETS, l'UE continuerebbe a svolgere un ruolo guida 

intervenendo tempestivamente per contenere le emissioni del trasporto aereo. Anche se l'UE 

ha il diritto esclusivo di legiferare sul proprio territorio, il relatore ritiene che non sia questo 

l'approccio migliore se si ricerca una soluzione realmente globale. Diplomazia climatica 

significa che tutte le parti coinvolte devono svolgere un lavoro di squadra, adoperandosi per 
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un obiettivo comune con strumenti comuni. Oltre alla ricerca di una soluzione comune, tra le 

priorità dell'UE devono figurare il benessere delle industrie aeronautiche europee, la 

competitività e le possibilità operative in questo settore fortemente competitivo.  

 

Per i motivi sopra esposti, il relatore propone di continuare ad applicare le disposizioni 

concernenti la sospensione dei termini per i voli all'interno del SEE fino all'assemblea 

generale dell'ICAO, che si terrà nel 2016, al fine di raggiungere una soluzione davvero 

globale che sia veramente vantaggiosa per il clima e per gli attori coinvolti. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a tenere conto nella sua 

relazione dei seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L’Unione sta cercando di stipulare un 

futuro accordo internazionale per 

controllare l’impatto delle emissioni di gas 

a effetto serra del trasporto aereo e, nel 

frattempo, sta limitando, mediante 

interventi autonomi, le ripercussioni sul 

clima causate dalle attività di trasporto 

aereo da e verso aerodromi nell’Unione. 

Affinché questi obiettivi siano compatibili 

e complementari, è opportuno tenere 
conto degli sviluppi registrati e delle 

posizioni assunte nei consessi 

internazionali e, in particolare, tenere 

conto della risoluzione, adottata alla 38a 

assemblea dell’ICAO, contenente la 

Relazione ricapitolativa della politica 

permanente e delle pratiche dell’ICAO nel 

settore della protezione ambientale. 

(1) L’Unione sta cercando di stipulare un 

futuro accordo internazionale per 

controllare l’impatto delle emissioni di gas 

a effetto serra del trasporto aereo. Si tiene 

conto degli sviluppi registrati e delle 

posizioni assunte nei consessi 

internazionali e, in particolare, della 

risoluzione, adottata alla 38a assemblea 

dell’ICAO, contenente la Relazione 

ricapitolativa della politica permanente e 

delle pratiche dell’ICAO nel settore della 

protezione ambientale. 
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Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Di conseguenza è opportuno 

considerare temporaneamente soddisfatti 

gli obblighi della direttiva 2003/87/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio4 

quando sono soddisfatti gli obblighi 

inerenti alle percentuali delle emissioni 

prodotte dai voli da e per gli aerodromi di 

paesi terzi. Così procedendo, l’Unione 

mette in evidenza il fatto che sia possibile 

applicare obblighi in funzione di 

determinate percentuali di emissioni 

prodotte dai voli da e per gli aerodromi 

dei paesi dello Spazio economico europeo 

(SEE), così come assoggettare a obblighi 

giuridici quantità superiori di emissioni 

prodotte dai voli da e per tali aerodromi. 

soppresso 

__________________  

4 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 

2003, che istituisce un sistema per lo 

scambio di quote di emissioni dei gas a 

effetto serra nella Comunità e che 

modifica la direttiva 96/61/CE del 

Consiglio, GU L 275 del 25.10.2003, pag. 

32. 

 

Motivazione 

Il considerando è superfluo per via della limitazione dell'ambito di applicazione della 

direttiva esclusivamente ai voli all'interno del SEE. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Sebbene l’applicazione della direttiva soppresso 
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2003/87/CE continui ad essere basata 

sull’arrivo agli o sulla partenza dagli 

aerodromi situati nell’Unione, affinché le 

percentuali costituiscano un mezzo 

semplice ed efficace per limitare 

l’applicazione di misure regionali basate 

sul mercato nei sette anni che precedono 

l’entrata in vigore di una misura di questo 

tipo su scala mondiale, esse sono state 

calcolate da Eurocontrol in base alla 

parte della linea ortodromica tra gli 

aerodromi principali dei paesi SEE e dei 

paesi terzi che non va oltre 12 miglia dal 

punto più distante della costa SEE. 

Poiché l’Unione non ritiene che una 

misura mondiale basata sul mercato 

debba fondarsi sullo spazio aereo inteso 

in senso stretto, come l’arrivo agli o la 

partenza dagli aerodromi, l’utilità delle 

percentuali si limita al periodo fino al 

2020. 

Motivazione 

Il considerando è superfluo per via della limitazione dell'ambito di applicazione della 

direttiva esclusivamente ai voli all'interno del SEE. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per stabilire la percentuale di 

emissioni verificate dei voli da e per gli 

aerodromi dei paesi terzi occorre 

conoscere le emissioni prodotte dall’intero 

volo. Non sono però prese in 

considerazione le emissioni non 

ricomprese in tale percentuale. 

soppresso 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 
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Testo della Commissione Emendamento 

(7) Inoltre, per quanto riguarda i voli da e 

per i paesi terzi, l’operatore aereo deve 

poter scegliere di non comunicare le 

emissioni verificate da essi prodotte e 

avvalersi invece di una determinazione, 

quanto più accurata possibile, delle 

emissioni stimate prodotte da tali voli non 

al di fuori di paesi membri del SEE. 

soppresso 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È opportuno che il metodo delle 

percentuali delle emissioni verificate per i 

voli da e per gli aerodromi dei paesi terzi, 

oppure un metodo alternativo a scelta 

degli operatori, si applichino alle 

emissioni a partire dal 2014, per lasciare 

agli operatori il tempo necessario a 

comprenderne i meccanismi all’atto di 

programmare le loro attività di volo. 

soppresso 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Fatta salva l’applicazione dal 2020 

della misura mondiale basata sul mercato, 

occorre esentare per il periodo dal 2014 al 

2020 le emissioni prodotte dai voli da e 

per i paesi in via di sviluppo la cui 

percentuale in tonnellate/kilometri di 

attività del trasporto civile internazionale 

è inferiore all’1% del gettito totale. I paesi 

considerati in via di sviluppo ai fini della 

presente proposta sono quelli che 

soppresso 
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beneficiano, al momento dell’adozione 

della stessa, di un accesso preferenziale al 

mercato dell’Unione in conformità del 

regolamento (UE) n. 978/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, ossia 

quelli che nel 2013 non sono classificati 

dalla Banca mondiale come paesi a 

reddito alto o medio alto. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – comma 1  

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) tutte le emissioni prodotte nel 2013 dai 

voli da e per i paesi non appartenenti al 

SEE; 

a) tutte le emissioni prodotte in ogni anno 

civile a partire dal 2013 e fino al 2020 

incluso dai voli da e per i paesi non 

appartenenti al SEE; 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – comma 1  

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) le emissioni prodotte dai voli da e per 

paesi non appartenenti al SEE in ogni 

anno civile tra il 2014 e il 2020, se 

l’operatore di tali voli ha restituito le 

quote corrispondenti alle percentuali delle 

emissioni verificate di tali voli indicate 

nell’allegato II quater, oppure calcolate 

conformemente al paragrafo 6; 

soppresso 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 
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Articolo 1 – punto 1 – comma 1  

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 1 – comma 2  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le emissioni verificate di cui al paragrafo 

1, lettera b), calcolate conformemente 

all’allegato II quater sono considerate 

emissioni verificate dell’operatore aereo 

ai fini degli articoli 11 bis, 12 e 14. 

soppresso 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – comma 1  

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. In deroga agli articoli 3 octies, 12, 15 e 

18 bis, quando un operatore aereo registra 

un numero totale di emissioni annue 

inferiore a 25 000 tonnellate, le sue 

emissioni sono considerate emissioni 

verificate se sono determinate utilizzando 

uno strumento per emettitori di entità 

ridotta approvato dalla Commissione e 

alimentato da Eurocontrol con i dati 

provenienti dal proprio dispositivo di 

supporto all’ETS e gli Stati membri 

possono applicare procedure semplificate 

per gli operatori aerei non commerciali 

purché garantiscano una precisione non 

inferiore a quella assicurata dal suddetto 

strumento. 

5. In deroga agli articoli 3 octies, 12, 15 e 

18 bis, quando un operatore aereo registra 

un numero totale di emissioni annue 

inferiore a 25 000 tonnellate, le sue 

emissioni sono considerate emissioni 

verificate se sono determinate utilizzando i 

dati provenienti dal dispositivo di supporto 

all'ETS di Eurocontrol e gli Stati membri 

possono applicare procedure semplificate 

per gli operatori aerei non commerciali 

purché garantiscano una precisione non 

inferiore a quella assicurata dal suddetto 

strumento. 

Motivazione 

Il ruolo dello strumento per emettitori di entità ridotta non è chiarissimo in tale contesto, in 

quanto la comunicazione sulle emissioni può essere ricevuta dal dispositivo di supporto 

all'ETS se il vettore dispone di una licenza d'uso del programma. 
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Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 1 – comma 1  

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 28 bis – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In deroga all’articolo 12, paragrafo 2 bis, 

e all’articolo 14, paragrafo 3, per quanto 

concerne i voli da e per i paesi non 

appartenenti al SEE, l’operatore aereo 

può scegliere di non comunicare i dati 

sulle emissioni utilizzando le percentuali 

di cui all’allegato II quater, affinché 

siano le autorità competenti a calcolare 

tali emissioni. Il calcolo tiene conto delle 

cifre ricavate applicando lo strumento per 

emettitori di entità ridotta approvato dalla 

Commissione e alimentato da Eurocontrol 

con i dati provenienti dal proprio 

dispositivo di supporto all’ETS. L’autorità 

competente comunica tale calcolo alla 

Commissione. Le emissioni calcolate in 

questo modo sono considerate emissioni 

verificate dell’operatore ai fini degli 

articoli 11 bis, 12, 14 e 28 bis. 

soppresso 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Gli allegati sono modificati come 

indicato nell’allegato della presente 

direttiva. 

soppresso 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Allegato  
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Testo della Commissione Emendamento 

[...] soppresso 
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